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Forti proteste contro la delibera 
per il CIS della Giunta regionale 
L'amministrazione provinciale definisce « assurda ed, inqualificabile » la decisione e convoca 
una conferenza sul destino del Nolano - I contadini hanno indetto una giornata di lotta per il 23 

La decisione della Giunta 
regionale di assegnare, al di 
fuori di ogni controllo demo
cratico, più di un milione e 
duecentomila metri quadrati 
di terra del Nolano al CIS, 
un consorzio di commercian
ti. per l'insediamento di un 
ipermercato, comincia a pro
vocare vivaci e dure reazio
ni degli Enti locali e delle 
associazioni di categoria. 

La storia di questa delibe
ra, come 1 nostri lettori ri
cordano, è stata accompagna
ta anche da una incredibile 
bugia pronunciata in pieno* 
consiglio regionale dai presi-

• dente Russo. I comunisti, in
fatti. avevano portato l'esem
plo della delibera CI8 come 
il più grave dei provvedi

menti che la Giunta regiona
le, approfittando della crisi 
politica e della mancanza di 
ogni controllo da parte del 
consiglio, sta approvando in 
questi mesi dando vita ad 
una frenetica attività. • 

Ebbene Gaspare Russo pre
se la parola per smentire nel 
modo più categorico che la 
Giunta regionale avesse ap
provato la delibera CIS. Ed 
anzi sostenendo che ne era 
stato sospeso l'esame. Inve
ce, il giorno dopo, il nostro 
ed altri giornali hanno pub
blicato le fotocopie della de
libera. che esiste e che è 

stata firmata dallo stesso pre
sidente Russo. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita perchè la Giunta re

gionale si è permessa di as
sumere un provvedimento che 
può cambiare radicalmente il 
volto di una zona cruciale 
per lo sviluppo della regione 

quale è il Nolano, senza 
preoccuparsi minimamente 
del parere delle popolazioni 
interessate, dei contadini, de
gli Enti locali, dello stesso 
Consiglio regionale. • 

Una protesta molto chiara 
è venuta ieri dalla Giunta 
provinciale di Napoli. L'am-
mlnlstrazlone provinciale no
ta che « un profondo sconvol
gimento sta avvenendo in 
questa zona di grande Im
portanza strategica al fine di 
un equilibrato sviluppo del 
territorio campano (è da ri
cordare che già circa un mi

lione di metri quadrati di 
terreno fertilissimo e stato 

sottratto alla produzione e da 
oltre quattro anni è rimasto 
recintato ed inutilizzato, ven
duto a Rovelli per la costru
zione di un fantomatico sta
bilimento Sirio) ». 

Dopodiché l'amministrazio
ne provinciale « eleva una vi
brata protesta contro l'assur
do ed inqualificabile atteggia
mento tenuto in tale occasio
ne dalla Giunta regionale, la 
quale, tra l'altro in crisi da 
mesi e in carica per l'ordina
rla amministrazione, prende 

decisioni cosi Importanti di in
tervento sul territorio della 
provincia di Napoli senza 
nemmeno ascoltare gli enti lo
cali. vanificando in tal modo 

Ieri a Piedimonte Matese lo sciopero indetto dal sindacato 

Un grande corteo per le ione interne 
In piazza insieme braccianti, tessili e operai edili - Una ritrovata coscienza di lotta e la 
rottura di un antico diaframma - L'importanza dell'entroterra per una politica di sviluppo 

CASERTA — E' stato un de
ciso, salutare, liberante scos
sone con cui il centro più 
Importante della zona in
terna casertana si è scrollato 
da dosso decenni e decenni 
di pesanti condizionamenti e 
di paralizzanti remore. A Pie
dimonte Matese gli sforzi dei 
dirigenti sindacali, dei mili
tanti di base dei lavoratori, 
del giovani cosi Impegnati 
su questo terieno in questi 
ultimi anni, tesi a tessere 
le fila di un movimento uni
tario che lotti per rompere 
le catene dell'Isolamento 
economico sociale e politico, 
hanno prodotto significativi 
risultati. 

Ieri lo sciopero ai zona in
detto dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL che ha 
colto lo spunto offertole dal
la giornata di lotta dei brac
cianti. che Interessava 11 
Mezzogiorno, la vertenza 
contrattuale degli edili e di 
quelle aziendali dei tessili, è 
passato nelle coscienze di 
questa gente e forse per la 
prima volta si sono visti 
scendere in piazza insieme 
alcune migliala di braccian
ti, di edili e di tessili della 
« Radice » con l giovani d.el-. 
la 285 e delle cooperative. 

Con la giornata di ' ieri è 
caduto 11 diaframma della 
zona interna che anche per 
coscienza politica e sindaca
le, si è uniformata al rèsto 
della provincia. Tratto domi
nante e denso, di significato 
della manifestazione di Ieri: 
l'abbandono totale^del loro 
posti di lavoro da parte dei 

braccianti, salariati fissi, del
le grandi aziende capitalisti
che della zona, uno del per
ni su cui si punta per 11 suc
cesso di una politica di svi
luppo delle zone interne. Cosi 
i braccianti hanno lasciato 
deserte le stalle delle azien
de zootecniche di Toterl e 
Campustella (della Cirio), di 
S. Simeone e di Boscarello, 
dell'azienda-scandalo Gezoov, 
tutte della zona, della Bal
zano (della Cirio) di S. Ma
ria La Fossa, e si sono in
contrati stavolta a Piedimon
te, nel cuore della zona In
terna, con I braccianti av
ventizi provenienti dai co
muni dell'aversano (da Pare
te a Teverola a Lusclano e 
cosi via). 

Quale, al fondo, l'origine di 

un cosi Inequivocabile suc
cesso? « Il fatto che In strati 
sempre più larghi si va con
solidando l'opinione che le 
zone interne hanno tutti i 
titoli e in primo luogo le ri
sorse (la terra, di cui ben 
24mila ettari sono demaniali, 
l'acqua, il clima, ecc.) per 
uscire dal loro Isolamento e 
per contribuire alla ripresa 
economica del paese»: spie
gano dal palco alcuni diri
genti sindacali. 

La strada da seguire a tal 
proposito è quella tracciata 
dalle piattaforme contrattua
li nazionali, In primo luogo 
quelle del braccianti (l cui 
punti qualificanti sono: uti
lizzo di tutte le leggi per av
viare una programmazione de
mocratica, controllo sugli in-

IN FEDERAZIONE 
Alle 17 'attivo del docenti 

sulle elezioni ' universitarie 
con Impegno e Spina; alle 
17,30 attivo regionale sulta 
politica culturale del PCI con 
Papa e Nittl; alle 18 riunione 
del responsabili di zona di 
città e provincia. 
ASSEMBLEE 

A Casarnarciano alle 19 sul
la situazione politica con Ar
marne e Correrà: alle 17 a 
Poggiomarino del gruppo 
consiliare,' comitato direttivo 

e probiviri su problemi urba
nistici con Violante e Rigll-
lo; a S. Pietro à Patierno 
alle 18,30 sui contratti. 

SCUOLA DI P A R T I T O 
Si apre sabato e domenica 

alla scuola di partito di Ca
stellammare e in prepara
zione della campagna eletto
rale per le elezioni europee 
con un corso per 1 dirigenti 
di fabbrica; il corso prose
guirà 11 9 e 11 10 con un semi
nario sulla politica agricola. 

vestimenti, ecc.). che s'intrec
ciano con gli obiettivi defini
ti a livello di zona (resp.n-
gere la smobilitazione della 
Gezoov, difesa del posto di 
lavoro alla Manifattura del 
Matese, immediato avvio dei 
lavori per la 513 e dei relativi 
fondi del piano decennale del
la casa; rapida attuaz.one dei 
corsi di formazione professio
nale collegati alla costruzione 
della centrale idroelettrica di 
Presenzano; la trasformazio
ne produttiva dei connessi ci
cli formativi, il riferimento al 
progetto dei giovani della 
285). 

Invece le classi dominanti 
intendono muoversi su stra
de già nefastamente battute 
per l'economia del nostro pae
se e delle zone Interne: si 
vocifera di liquidazione della 
Gezoov. una moderna azien
da zootecnica di proprietà 
della Pinam che si costringe 
all'agonia (vi sono solo al
cune decine di lavoratori, ma 
non vi è nessun animale no
nostante le moderne attrez
zature di cui è fornita e no
nostante la Pinam. 4 anni or-
sono, avesse sottoscritto un 
accordo che ne prevedeva il 
pieno rilancio produttivo). 

E si parla insistentemente 
di una richiesta di 10 miliar
di di finanziamento avanzata 
da una società che ha rile
vato la imponente struttura 
della già Lauro e Fiorentino 

j per dotarla degli stessi im
pianti che giacciono scanda
losamente inutilizzati alla 
Gezoov. 

Mario Bologna 

il metodo democratico delle 
consultazioni previste - dallo 
statuto regionale ed agendo 
sulla testa dei sindaci e delle 
pooolaaionl locali ». • 

La Giunta decide dunque 
* di convocare una conferenza 
sul destino del Nolano da te
nersi nel corrente mese in 
collaborazione con i sindaci 
della zona, con le organizza
zioni sindacali e con le or
ganizzazioni dei contadini ». 
- Una protesta di uguale to

no e contenuto è venuta an-
-=ne dall'assessore provinciale 
alla agricoltura, il com
pagno Aniello Borrelll. E vi è 
da notare che forze politi-
ene come il PSI, Il PSDI, 11 
FRI che fanno parte della 

Giunta provinciale e che si so
no espresse cosi chiaramente 
contro la delibera, hanno in-
vrr.e consentito a Russo ed 
alla DC, nella Giunta Re
gionale, di far passare questo 
provvedimento cosi grave. 

Non è un mistero, del re
sto, che l'intero consiglio co
munale di Nola, all'unanimità 
«1 espresse tempo addietro 
contro l'insediamento CIS nel
l'area nolana. Una posizione 
molto dura contro la delibera 
è stata presa ieri dalla Con
federazione Italiana dei Colti
vatori. • 

In essa l'organizzazione dei 
contadini « denuncia all'opi
nione pubblica, alle forze so
ciali e politiche la gravità 

di questo ennesimo attacco al
l'economia del Nolano ». L'in
sediamento CIS viene consi
derato non produttivo e si af
ferma che esso «aggrava ul
teriormente la situazione oc
cupazionale della zona, pro
vocando la distruzione totale 
di 150 aziende diretto-colti-
vatrlcl In cui sono Impegna
ti oltre mille addetti ». 
La Confcoltivatori denuncia 

• altresì «che tale decisione, 
sulla quale ci sono seri dub

bi di legittimità» è stata adot
tata senza consultare le or

ganizzazioni professionali e le 
amministrazioni comunali del
la zona interessata e che dà 
11 via al progetto dell'ASI ten
dente ad Insediamenti politi-
tri che polverizzano una agri
coltura peculiare per le ca
ratteristiche del suolo e per 

la avanzata professionalità de
gli addetti». 

La Confederazione Italiana 
Coltivatori indice dunque una 
giornata di lotta per il 23 
aprile sull'assetto del territo
rio e per uno sviluppo prò-' 

grammato della agricoltura 
nolana e chiede al presiden
te della Giunta regionale di 
convocare Immediatamente 1 
Comuni Interessati e le or
ganizzazioni professionali per 
discutere il problema e giun
gere a soluzioni ch'e vadano 
in direzione della salvaguar
dia e dello sviluppo program
mato della agricoltore. 

Ce n'è dunque abbastanza 
per revocare immediatamente 
la delibera e per avviare una 
seria consultazione 

Già tornate a casa le ragazze di Imola intossicate 
* t . * 

Dimesse tutte e 16: 
ma quanta paura... 
Ricoverate in due ospedali napoletani, sono state dichiarate tutte fuori pericolo - Si era pensato 
anche alla salmonella • Sono stati prelevati e sequestrati campioni della cena del giorno prima 

Sedici ragazze intossicate 
per aver mangiato cibi guasti 
e ricoverate per una giornata 
negli ospedali cittadini: cosi 
— come diciamo anche in 
.altra parte dea giornale — si 
è conclusa la gita dell'Istitu
to Commerciale Professionale 
di Imola a Sorrento. Appena 
arrivate a Napoli a bordo di 
4 pullman una trentina di 
ragazze hanno cominciato ad 
avvertire dolori all'addome e 
classici sintomi di cattiva di
gestione. 

La comitiva aveva lasciato 
nella prima mattinata l'al
bergo Klein Weln di Piano di 
Sorrento (dove si trovava da 
domenica scorsa) per tra
scorrere l'ultima giornata di 
vacanza a Napoli. 

E' accaduto invece che 1 
pullman sono stati costretti a 
fermarsi per cercare i primi 

aiuti per le ragazze che sta
vano male. La prima cosa 

che è stata fatta è stata quel
la di ricoverare nel più vici
no ospedale un primo gruppo 
di ragazze. Sei di loro segno 
state ricoverate al Loreto 
Mare dove l medici hanno 
somministrato loro alcuni 
calmanti, provvedendo anche 
ad una energica « lavanda 
gastrica ». 

Un secondo gruppo, Invece. 
è stato trasportato all'ospeda
le Ascalasi, dove i medici ne 
hanno disposto il trasferi
mento al San Gennaro. Per 
nove di loro — età media 16 
anni — la prognosi è stata di 
« gastroenterite acuta da 
probabile intossicazione ali
mentare ». Per alcune ore si 
è anche temuto che potesse 
trattarsi di salmonella e che 
le ragazze dovessero essere 

tenute sotto controllo. 
Solo successivamente, 

quando tutte le 9 ragazze so
no state trasferite al Cotu-
gno, noto per essere un o-
spedale s.iìcclalizzato in ma
lattie Infettive — 1 professori 
che accompagnavano la sco
laresca e le altre ragazze 
hanno potuto essere tranquil
lizzati. Nel tardo pomeriggio, 
infatti, sia le ricoverate al 
Cotugno che quelle ricoverate 
al Loreto Mare sono state 
dimesse e hanno cosi potuto 
riprendere il viaggio per 
Imola. 

L'ipotesi più probabile che 
si fa sulle cause dell'intossi
cazione è quella della cena 
che la comitiva al completo 
aveva consumato la sera 
prima in albergo. Gli stessi 
sanitari, però, non hanno e-
scluso che le 16 ragazze ab
biano potuto consumare un 

qualsiasi altro pasto al di 
fuori dell'albergo. Il Klein 
Wein è uno del più famosi 
alberghi della penisola sor
rentina, e con l'avvicinarsi 
della stagione calda diventa 
una delle mete preferite di 
turisti e viaggiatori. 

Nella stessa serata di Ieri 11 
capitano dei carabinieri di 
Sorrento, dopo aver interro
gato 11 proprietario dell'al
bergo, Antonio Francesco 
Donato, ha sequestrato alcuni 
campioni della cena che la 
comitiva aveva consumato la 
sera prima. 

Gli stessi campioni sono 
poi stati inviati all'ufficio di 
igiene e profilassi di Napoli 
per accertare se la causa del
le Intossicazioni sia stata 
davvero la cena dell'altra 
sera. 

Nunzio Ingiusto 

Scandaloso deliberato della Comunità Montana 

In Irpinia la DC insiste: adesso vuole 
spendere altri miliardi per superstrade 

La netta opposizione dei comunisti e l'atteggiamento provocatorio dello scudocrociato - Un manife
sto pieno i l i falsi • L'abbandono della seduta da r / / te di comunisti, socialisti e parte di democristiani 

AVELLINO — Se la comuni
tà montana dell'Alta Irpinia 
non funziona e non fa nulla 
per risolvere i problemi 
drammatici di quella che è 
una delle zone più disgrega
te dell'entroterra campano, la 
colpa è dei comunisti. E' que-. 
sta la tesi, a dir poco sin
golare. sostenuta dalla DC, 
la quale, in un manifesto af-

, fisso in vari centri dell'Alta 
• Irpinia è arrivata ad affer

mare che « ri PCI blocca la 
vita dell'Ente proprio nei mo
menti in cui si stanno per 
varare Interventi decisivi per 
lo sviluppo della zona. 

Per parte nostra, pur ren-
' dendocl conto che ciò che è 
accaduto nell'Ultima seduta 
del consiglio della comunità 
ha fatto « perdere la testa » 
alla dirigenza demitiana del
la DC, desideriamo soltanto 
ristabilire la verità dei fatti. 
Come molti sanno (lo san
no anche i DC) il PCI non 
può In alcun modo « blocca
re» la vita della Comunità 

Montana, giacché la DC, in 
essa detiene la maggioranza 
assoluta del membri (33 su 
56), la quale maggioranza di
viene poi ancora più forte al
lorché 6i sommano gli 11 con
siglieri del PSI e quello del 
PSDI. ossia degli altri due 
partiti che, con la DC. com

pongono la Giunta. 
Se, quindi, nell'ultima se

duta, ad un certo punto, è 
venuto a mancare 11 nume
ro legale, ciò è stato perché 

non solo i comunisti ma anche 
una buona parte di democri
stiani e di socialisti hanno 

abbandonato l'aula. Quali i 
motivi di una cosi drastica 
decisione e di una cosi la

cerante spaccatura in 6eno 
alla maggioranza? Essi sono 
riassumibili nell'opposizione 

' al disegno DC di sperpera
re in infrastrutture non ne
cessarie e in sovvenzioni par-

' rocchiali il Dubbiico denaro. 
In quella seduta, infatti, si 

' trattava di esprimere un pa
rere su come e dove spen
dere — tra i fondi del « pro
getto speciale» — un mi
liardo e 650 milioni per re
cuperi archeologici e monu
mentali. Ebbene, la DC ha 
presentato un elenco di ope
re per ben 4 miliardi per 
rifare tutte le chiese dell'Al
ta Irpinia. In tal modo non si 
è previsto neppure un sol
do per il recupero — come 

i comunisti chiedono — 
di vecchi castelli e la valoriz
zazione di reperti storici ed 
archeologici, né si sono con
sultati i comuni interessati 
e la sovraintendenza regio
nale alle belle arti (se lo si 

fosse fatto, si sarebbe sapu
to, ad esempio che l'ammi
nistrazione di Bisaccia ha già 
bandito un concorso per Idee 
per il recupero del castello). 

La seconda questione in di
scussione era ancora più im
portante, trattandosi di vara
re — secondo la legge re
gionale n. 51 — il piano del
le opere pubbliche. Anche qui, 
le scelte che la DC ha tenta
to di imporre sono apparse 
aberranti: prevedono una spe
sa (molto poco probabile in 
quanto a copertura) di 88 mi
liardi e ne sono stati destina
ti circa 82 alla costruzione 
di infrastrutture viarie. 

A questo punto, vi è da chie
dere: come è possibile pre
scindere, cosi comportandosi, 
dal progetti elaborati dal Co
muni; e quindi, Ignorare che 
In Alta Irpinia prioritari in 
modo assoluto sono le opere 
di civiltà (acqua, luce, stra
de di collegamento) nelle 
campagne che ne sono larga
mente sprovviste? Ancora. 
Se vi sono indubbiamen
te problemi di collegamento 
tra l'Alta Irpinia e il resto 
della Provincia perchè spen
dere 82 miliardi per strade 
che comunque « camminano » 
all'Interno della zona, invece 
di finanziare 11 collegamento 
tra Bisaccia ed il casello auto

stradale? 
A queste questioni la DC, 

almeno nella sua dirigenza, 
è rimasta Impermeabile, no
nostante la loro serietà e va
lidità. Esse però hanno fatto 
breccia tra diversi consiglie
ri di questo partito e anche 
in seno al PSI. 

DI qui 11 loro gesto di abban
donare l'aula che 11 PCI ha 
condiviso. 

Una mostra 
sul libro 

. per l'infanzia 
Si apre oggi e durerà fino 

a domenica la mostra sul li
bro per la prima infanzia. 1 
volumi saranno esposti (dalle 
ore 11 alle ore 16,30) nel pa 
digllone Pompeiano in Villa 
Comunale. 

Nello stesso padiglione sarà 
rappresentato anche lo spet
tacolo ricreativo a Parodia di 
Pinocchio », interpretato dal 
gruppo Teatro Uno. 

Per domani alle ore 17 è 
prevista anche una tavola ro
tonda sul tema: « Il libro per 
la prima infanzia ». 

ArTIQABILITA-SICUREZZA-ECONOMIA 
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

(Piatta Ouca 
415361) 

d'Ao-

POPOLO «Ponticelli) 
• L'Immacolata Conca» 

Taia 

AUGUSTEO 
sta Tel. 
Riposo 

CASA OEL 
Ore 19: 
zione » 

CILE* (Vis San Ooiaanico 
fono 656.265) , 

' R.poso 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua

le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21 Compagnia Napoli Nuo
va presenta * Amor* e cumino-
dia • 

SANNAZZARO (Via China. 157 • 
Tel 411.721) 
Ore 17; t ta presidentessa • 

BIONDO (Via Vicaria Vecchie) 
Vedi cinema 

POLITEAMA (Via Monto di Dio • 
Tel 401 .«43) 
La compagiia sociale di A. Nin-
chi con Vittorio Sinipoli pre
senta: «Prima del compimento», 
regia di Gennaro Magliulo. Ore 
21.15. 

SAN FERDINANDO (P.za * . Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari. 13 - Tal. 342440) 
La Coop. Gli Ipocriti presenta 
« Cupris » dal racconto di C. Ber-
nsri. Ore 21.15 

TEATRO COMUNQUE (Via Pori* 
Alba. 30) 
Lunedì, mercoledì, venerdi ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE « I RINNOVATI » 
(V. Soc 8. Cenatine) 4« - Er-
colano) 
Laboratorio su « Oreste, figlie) 
mio » di L- Betti 

TEATRO SAN CARLO (Teteto-
no 418.226 415.029) 
Riposo 

Alle ore 21 nella Chiesa di 5. Ma
ria alla Nova ha irtTr:o il Terzo 
Festival Organistico l.i:ero3ro-
nafe patrocinato dall'Assessorato 
ai problemi della g'owntù delta 
amministrazione ptovincale di 
Napoli. Maria Valeria Briganti 
eseguir* musiche di Franck W.n-
dor. Ingresso libero 

CINEMA OfF D'ESSAI 
CINE CLUB TUBI 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via PorfAl

be. 30) 
La conchiglia • il «roto; I l boi-
IVttO BBWCCMUC9; l l t f l i w H t m * 
Spettacoli ore: 19 • 20.30 - 22 

CINBMA BIONDO 
L'arrisa* donna, con G. Dspar-
d'xu - ( M ) ( V M 16) 

il mestiere di viaggiare 
| ^ ^ ^ Ì ^ B a K A ViaBBflfli BÈ CBBBBWIA 
•fVVwV^pnPaF v T w H H P •JaPJ «WvwfV 

VI SEGNALIAMO 
e Cristo t i è formato ad Eboli a (Acanto. Adriano, 

Plaza) 
a Noi roano di Napoli a (Maximum, Embassy) 
e Prigione a (NO) 
e L'ultima donna a (Biondo) 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. 
2. Salerno) 
Tirai sur le pianisi 

EMBASSV (Via F. Oe Mura. 19 
Tel. 377.04») 
Nel regno di Napoli di W. 
Schroeler - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
.TaL «82.114) 
Noi rogito di Napoli di W. 
Schroeter - DR 

NO (Via Santa Caterina «a Siena 
Tel. 415.371) 
Prigione (Prim* assoluta), di 
Borgman. 17.30 22.30 

NUOVO (Via Montecalvano, 1B -
Tel. 412.410) 
I l fantasma della liberti, di L. 
BuAuel - OR 

PABLO NCRUDA (Via Posilllpo) 
Riposo 

RITZ (Via Possine. SS 
no 210.310) 
Lo ncfnojiache 
C«ormai di Ri 

Tetefo-

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vomcro) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - OR 

CINE CLUB DISTRETTO 13 
Lo brigate della morte 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370 S71) 

Filo da torcere, con C Eastwood 
A 

ALCYONE (Via Lomento. 3 • Te
lefono 410.080) 
Hanimo! house, l Belushi - SA 

AMBASCIATORI (VIo Crlspi. 23 • 
Tot. 0*3 .128) 
Il ceaimlaeeiia Verrazzono, con 
L. Merenda - A 

ARISTON 
A aiata! hooee, con John BoJushi 
SA 

ARLECCHINO (Tot 416.731) 
I l svito vMfjto tinto ••puffo» con 
K. Berrv SA 

CO«SO (Cova* M u n i i — l a • Tele
fono 139.911) 
I l eiecattale. con N. Manfredi -
DA 

DELLE P A L M * (Vicolo Vi 
Tot. 418,134) 
I l teetieaooo 

EMPIBE (Via F. Glsta.nl. 
Via M. ScMoo • ToL 661990) 
lett i sahranjl. con M Vitti C 

EXCELStOR (Via Mita** • Tele
fono 268.479) 
Soa*nooa, con C Roava - A 

FIAMMA (Via C Poono. 44 - Te
lefono 418.988) 
e I I sapete di Apan Carestia a, 
con 0 . Horlman • G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Ecco l'interno dei sensi 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
« Taverna paradiso ». con S. 
Stallone OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
letono 418.880) 
I l ladro di Bagdad, con S. Ree
ve* - A 

ODEON (P.za Piedigretta. 12 -
Tel. 687.380) 
• Superman », con C Reeve • A 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ecco l'inferno dai sanai 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 -
Tel. 41S.572) 
• I l cacciatora », coi R De Ni-
ro - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pannello Claudio -
Tel. 377.057) 
• I l giocattolo ». con N. Man
fredi OR 

ACANTO (Viale Aogosto - Tesa
rono 819.923) 
Cristo si è formato a Eboll, con 
G.M. Volontà - OR 

ARGO (Via Aisaeaaovo Poerto. 4 • 
Tel. 234.704) 
Storia del piacerà 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Cristo si è tonnato ad Eboli, 
con G M. Votonté • OR 

ALLE GINESTRE (Plana Son Vi
tale Tel. 818.303) 
L'anello aaetrisBOnìale 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
I l gatto a il canarino, con H. 
Blecknvan • G 

ARCOBALENO ( V i * C Carotn, 1 . 
ToL 377.S83) 
L'anello —etrimanialo 

ARISTON (Via Manti an. 37 - Te-
Mono 377.352) 
Istoriar*. con G. Page • OR 

AVION (Viale «egli Arrisa—ti • 
TaL 741.92.84) 
L'asta ragno, con N. Hammond 
A 

r 
AUDITORIUM R A I 

Via Marconi, t 
DOMANI ORE t? 

CofscorH stirati» «jal M ° 

Miklas EnMyi 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Superman, con C. Reeve • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Ciao N!', con R. Zero • M 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
tono 377.527) 
Tutti a squola, con P. Franco - C 

EDEN (Via G. Santelico - Tele
fono 322.774) 
Lo liceali super sev 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Nudo Odeon - DO 

GLORIA • A » (V Arenacela. 250 
L'insognante balla con tutta la 
classa 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Storia dal piacerà 
PLAZA (Via Kerbofeer. 2 • Tele-

lono 370.519) 
Cristo si è fermato od Eboli, 
con G.M. Volonté - DR 

TITANUS (Corso Norera, 37 - To-
Iriono 288.122) 
Torino: centrale del vizio 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via M 

TaL 208.470) 
I Tizi 
•ante 
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morbosi di ama fovar-

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
leloco 619.280) 
Dimensiona gigante 

BELLINI (Via Conto 41 Ulivo, 16 
Tel. 341.222) 
Squadra entljangster, con T. 
Milian • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
TeL 200.441) -
Confessioni di una concubina 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Paperino e Company in vacan
za - DA 

MODERNISSIMO 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- OR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 635.444) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do. con S. Tracy - SA 

PIERROT (Via A.C. Do Meis. 58 • 
Tel. 756.78.02) 
Ouello strano cane di papi, con 
D. Jones • SA 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via PosIIIioo • Tele
fono 769.47.41) 
Sendokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

OUADRIFOGUO (V.lo Cavallegoo-
ri - TaL 616.92S) 
Telefon, con C. Bronson - G 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.58) 
Fatelo con me biondo «old da
nesi 

METROPOLITAN 
OGGI 

4 formidabili attori: 

KABIR BEDI 
PETER USTINOV 
TERENCE STAWP 
RODDY Me. DOWAU 

nel « Kolossal » del 1979 

vi faranno riviver» il 
magico splendore della 
più bella favola di 

«Mille e Una Notte» 
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